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La ricerca di Goodpoint

579 Finalità di Beneficio 
Comune + 105 

Relazioni d’Impatto
5 Profili 

d’impatto+ =Core 
Business
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Committed to 
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Change 
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Business 
with  Purpose

Impact 
Booster

La CSR in Statuto: l’impegno 
per la Sostenibilità e la 
Responsabilità Sociale 
d’Impresa diventa 
vincolante, allo scopo di 
ridurre le esternalità negative 
e massimizzare gli effetti 
positivi su uno o più temi 
sociali o ambientali.

Una rivoluzione 
sostenibile: la scelta è 
quella di affrontare in 
modo strutturale un 
problema di 
sostenibilità legato al 
core business o alla 
industry, e 
trasformarlo 
radicalmente in ottica 
sostenibile.

Quasi un’impresa sociale: Esistono per perseguire una missione 
molto specifica, in risposta a un problema sociale o ambientale 
(un «ostacolo allo sviluppo sostenibile»). 

L’impresa al servizio 
dell’uomo: Concepiscono 
l’impresa stessa, qualsiasi 
cosa faccia, come 
strumento per creare 
valore condiviso 
attraverso quello che sa 
fare meglio: il suo core 
business. 

Gli ambasciatori 
dell’impatto: 
Perseguono il 
Beneficio Comune in 
modo indiretto, 
amplificando 
l’impatto positivo (o 
riducendo quello 
negativo) di altre 
imprese. 

Diversi approcci al Beneficio comune
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Ricorrenza dei Profili nel campione della ricerca

Business with 
Purpose

33%

Impact 
Booster

12%Impact Driven
9%

Change Maker
8%

Committed to 
Sustainability

38%
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Committed to Sustainability
• Fare emergere la differenza rispetto all’impresa «semplicemente sostenibile», 

trovare le specificità e raccontarle (con valutazioni «verticali»),  rendicontare in 
modo completo ed esaustivo su ESG

Change Maker 
• Attenzione alla promessa: deve essere il focus della valutazione, con obiettivi, 

piano d’azione, KPI solidi ed evidenze rispetto al cambiamento generato + 
informazioni e dati su sostenibilità

Impact Driven
•Valutare  il cambiamento specifico (non standard) rispetto al problema con 
approccio radicale rispetto all’impatto (intenzionale, misurabile, addizionale), ma 
occhio all’ «alibi del bene»

Business with Purpose
•Come valutare il «come»? Importanza della de-soggettivazione: un’idea è 
verificare l’impatto effettivo, attraverso il dialogo con gli stakeholder direttamente 
impattati. 

Impact Booster
•Valutare l’impatto indiretto (e la correlazione col nostro lavoro): quanto facciamo 
la differenza?
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La rendicontazione delle SB oggi:
Finalità di Beneficio Comune

4%

56%43%

7%
10%

19%
44%

18%

KPI approfonditi
KPI base
solo descrizione
no

performance impatto

67% tra le 
Impact 
Driven

37% 

54% 

79% tra 
grandi 
(>50)

12%

52%

36%

non presenti enunciate chiave della rendicontazione

46% tra le 
Business with 
Purpose e le 
Impact Booster

58% nelle grandi 
>50 dipendenti

7% tra le piccole 
<10 dipendenti

16% nelle grandi
>50 dipendenti

Presenza e funzione Indicatori 
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2. 
Obiettivi
Futuri 

13%

55%

32%

87%

non presenti solo obiettivi qualitativi anche obiettivi quantitativi

La rendicontazione delle SB oggi: 
Obiettivi Futuri
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10%

82%

8%
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nessuno uno più di uno

70%

11%

5%
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1%
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GRI (come STANDARD)

ECOMATE

ECOVADIS

NEXT

MATRICE SEC

La rendicontazione delle SB oggi: 
Standard di Valutazione
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La rendicontazione delle SB oggi: 
Rendicontazione di Sostenibilità

17%

7%

23%

37%

totale

<10
10-
50

>50

«GRI reference» nella Relazione 
d’Impatto

42%

21%

37%

Grandi Società Benefit (>50 dipendenti)

Non fanno BdS
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• Rilevanza nel reporting inferiore rispetto a quanto ci si potrebbe aspettare (nonostante 
sia l’identità distintiva delle SB)

• Da migliorare la «misurazione»: pochi indicatori (meglio le grandi) e il coinvolgimento 
degli stakeholder (in particolare per la valutazione)

• Osservazione dell’impatto poco presente

1. Rispetto al Beneficio Comune

• Necessità di maggiore chiarezza nella valutazione 
• Utile definire indicatori per gli obiettivi futuri e piani di impatto

2. Rispetto agli obiettivi

• La sensazione è che ci sia poca conoscenza/chiarezza e poca riflessione (è una scelta 
automatica, poco identitaria)

• Necessità di definire un set di indicatori standard per la sostenibilità + modalità di 
valutazione degli impatti specifici e distintivi

3. Rispetto agli standard

• In vista delle evoluzioni normative (CSRD), indispensabile definire un approccio base alla 
rendicontazione, in grado di integrare gli strumenti di reporting, definendo Informazioni 
Minime Standard e Linee Guida per la Valutazione dell’Impatto Specifico.

4. Sulla rendicontazione di sostenibilità

Considerazioni di sintesi
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